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Bacheca  
del 3 aprile 2011 

 DOMENICA 3 aprile - ore 15.30: celebrazione del battesimo di 
Roberta Viola, Gioele Brianti e Luca Molinari 

 DA DOMENICA 3 al 10 aprile: settimana comunitaria del grup-
po “Città dei Ragazzi” alla casa “la Tenda” a Coduro. 

 MARTEDÌ 5 aprile - ore 15.30:  incontro del gruppo “Anni 
d’ORO”. 

 MERCOLEDÌ 6 aprile - ore 18: Stazione quaresimale nella cap-
pella dell’ospedale  di Vaio:  “Testimoni della sofferenza” 

Nella nostra chiesa NON si celebra la s. messa delle ore 18  

 GIOVEDÌ 7 aprile: ore 18 S. Messa - ore 18.30:  Adorazione 
Eucaristica settimanale con celebrazione dei vespri  

 GIOVEDÌ 8 aprile - ore 21:  ultimo incontro dell’iniziativa “5 
PANI e 2 PESCI”: incontri per giovani e adulti e catechisti. Oggi 
il tema “i 7 doni dello Spirito Santo in caso di CRISI” 

 VENERDÌ 8 aprile - ore 20.45 in cattedrale: “SCUOLA DELLA 
PAROLA”. Il nostro vescovo ci aiuta a capire, la Parola di Dio.  

 SABATO 9 aprile - ore 16.15: incontro del parroco e degli edu-
catori con i genitori e i ragazzi di 2ª media. 

  DOMENICA 10 aprile - ore 10: s. Messa con la partecipazione 
dell’Unitalsi e giornata comunitaria nel Salone s. Francesco  

 DOMENICA 10 aprile - ore 11.15: s. Messa con l’iscrizione al 
catecumenato dei ragazzi di 5ª elementare 

Ultimamente ci hanno lasciato 

LUIGI NORINI via Gobetti 4 
VINCENZO RICCIARDI  di via Magellano 7 



 

    BENEDIZIONE alle FAMIGLIE 
 

  * Lunedì 4 aprile: Via Emanuelli dal n. 8 al n. 18 

* Martedì 5 aprile: Via Emanuelli dal n. 19 al n. 22 

 * Giovedì 7 aprile: Via Alfieri (tutti i numeri) 

 * Venerdì 8 aprile: Via s. d’Acquisto (tutti i numeri) 
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 «Ero cieco e ora ci vedo»  
     (Gv 9,25) 
 

Scoprire in noi fame di Dio  
 

Nellôeducazione familiare, lôessenza del rapporto 
col figlio ¯ come noi genitori lo portiamo dentro, 
¯ come lo guardiamo, cio¯ chi ¯ lui per noi. 

Lôidentit¨ si forma in questo modo. Il figlio riceve 
e assorbe la definizione di se proprio attraverso 

quello che lui ¯ per noi, come lo guardiamo; non attraverso le 
mille prediche che imponiamo, ma grazie a quello che lui ¯ per noi 
dentro di noi. Come lo guardiamo, lui diventa. Ĉ cos³ per tutti. 

Ci¸ che quindi occorre, per risolvere il problema educativo con i 
piccoli e relazionale con i grandi, sono occhi nuovi.  

Occorre Qualcuno che ci doni occhi limpidi, senza cataratte, co-
me ¯ stato per il cieco del Vangelo. 

Molte povert¨ di oggi sono provocate dalla carestia di occhi nuo-
vi. Gli occhi che abbiamo sono troppo vecchi e fuori uso. Si sono 
ormai abituati a scorrere indifferenti sui problemi della gente: ed 
ecco la solitudine, le frustrazioni, gli esaurimenti in noi stessi e in 
chi ci passa accanto.  

Vedere ¯ unôesperienza dapprima fisica. Poi cô¯ lôaspetto mora-
le: avere lôocchio meno sporco possibile. Infine cô¯ lôesperienza mi-
stica, suprema, che ¯ lôamore: vedere Dio come egli è. 

Gli occhi che portano lontano sono dono e conquista. Scrive D. 
Stiennon: «Se vuoi aiutare lôaltro a trovare la luce, allora, guardalo 
come un essere di luce». 

         + Carlo, vescovo 

 

   

Impegno della quarta settimana :  Guardare lôaltro con occhi 
nuovi Imparare a dire ñgrazieò al Signore e al prossimo. 


